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DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 – Oggetto. 

Nel rispetto dei principi e dei criteri della norma tiva del “ Nuovo Codice della Strada ”  D.Lgs. 
30/04/1992 – n. 285 (di seguito C.d.S.) e del “ Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del 
Nuovo Codice della Strada ”  D.P.R. del 16 dicembre 1992 n.495 (di seguito Reg.  C.d.S.) il 
presente regolamento disciplina gli aspetti della p ubblicit à lungo, in prossimit à e in vista 
delle strade di propriet à o in gestione alla Provincia di Parma, con partico lare riferimento 
alla sicurezza stradale di cui agli articoli 1 e 23  C.d.S. 

Al fine del presente Regolamento non sono considera bili impianti pubblicitari le targhe 
riportanti il logo e/o la denominazione dei soggett i che curano, anche indirettamente, la 
manutenzione del verde dell ’anello centrale e le isole spartitraffico delle int ersezioni a 
rotatoria che abbiano stipulato con la Provincia di  Parma apposita convenzione. La 
disciplina di dette targhe rientra pertanto all ’ interno dei criteri per la valutazione da parte 
dell ’Amministrazione del progetto in allegato alla conve nzione di cui sopra. Il numero 
massimo di targhe consentite è uguale al numero di rami di immissione alla rotato ria. 

DEFINIZIONI, TIPOLOGIE E UBICAZIONE 

Articolo 2 - Definizione dei mezzi pubblicitari  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 47 Reg. C.d.S.).  

Insegna d ’esercizio: scritta in caratteri alfanumerici, compl etata eventualmente da logotipo, 
simboli e marchi dell ’azienda, dei prodotti e dei servizi oggetto dell ’attivit à identificante la 
sede dell'impresa e l ’attivit à svolta, realizzata mediante un'unica tipologia di impianto e 
supportata con materiali di qualsiasi natura, insta llata nella sede dell ’attivit à a cui si 
riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa . Può essere luminosa sia per luce propria 
che per luce indiretta. E ’  consentito un unico impianto per esercizio. Ogni u lteriore impianto 
deve intendersi ricompreso in una delle restanti de finizioni di mezzi pubblicitari e, come 
tale, ricondotto al rispetto delle relative prescri zioni. 

Preinsegna: scritta in caratteri alfanumerici, comp letata da freccia di orientamento, ed 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su  manufatto bifacciale e bidimensionale, 
utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, su pportato da una idonea struttura di 
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sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzio nale della sede dove si esercita una 
determinata attivit à ed installata in modo da facilitare il reperimento  della sede stessa e 
comunque nel raggio di 5 km. Non pu ò essere luminosa, n é per luce propria, n é per luce 
indiretta. 

Sorgente luminosa: qualsiasi corpo illuminante o in sieme di corpi illuminanti che, 
diffondendo luce in modo puntiforme, lineare o plan are, illumina aree, fabbricati, 
monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergen ze naturali. 

Cartello: manufatto bidimensionale supportato da un ’ idonea struttura di sostegno, con una 
sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusion e di messaggi pubblicitari o 
propagandistici sia direttamente, sia tramite sovra pposizione di altri elementi, quali 
manifesti, adesivi, ecc. Pu ò essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 

Striscione, locandina e stendardo: elemento bidimen sionale realizzato in materiale di 
qualsiasi natura, privo di rigidezza, collocato con  vincolo di direzione, mancante di una 
superficie di appoggio o comunque non aderente alla  stessa. Pu ò essere luminoso per luce 
indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno , può essere realizzata anche in materiale 
rigido. 

Bandiera: drappo di uno o pi ù colori, privo di rigidezza, collocato senza vincol o di direzione 
ad un ’asta o palo, finalizzato alla diffusione di messagg i pubblicitari o propagandistici, 
contenente scritte o loghi di esercizi o marche. No n pu ò essere luminosa, n é per luce 
propria, n é per luce indiretta. 

Segno orizzontale reclamistico: riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole 
adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di s imboli e di marchi, finalizzata alla diffusione 
di messaggi pubblicitari o propagandistici. 

Impianto pubblicitario di servizio: qualunque manuf atto avente quale scopo primario un 
servizio di pubblica (fermate autobus, pensiline, t ransenne parapedonali, bike sharing, 
mappe di citt à e localit à, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario 
di superficie inferiore al servizio di pubblica uti lit à esposto. Pu ò essere luminoso sia per 
luce diretta che per luce indiretta. 

Impianto di pubblicit à o propaganda: qualunque manufatto finalizzato alla  pubblicit à o alla 
propaganda sia di prodotti che di attivit à e non individuabile nelle definizioni precedenti 
(insegna di esercizio, preinsegna, cartello, strisc ione, locandina o stendardo, bandiera, 
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segno orizzontale reclamistico e impianto pubblicit ario di servizio). Pu ò essere luminoso sia 
per luce propria che per luce indiretta. 

Nei successivi articoli le preinsegne, le bandiere,  gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i 
segni orizzontali reclamistici, gli impianti pubbli citari di servizio e gli impianti di pubblicit à o 
propaganda, sono indicati, per brevit à, come "altri mezzi pubblicitari". 

Articolo 3 – Dimensioni  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 48 Reg C.d.S.). 

I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mez zi pubblicitari previsti nell'art. 1, se installati  
fuori dai centri abitati non devono superare la sup erficie di 6 mq. 

Le insegne di esercizio, poste parallelamente al se nso di marcia dei veicoli, anche in 
aderenza ai fabbricati, possono misurare fino a 20 mq. Nel caso in cui la superficie di 
ciascuna facciata dell ’edificio ove ha sede l ’attivit à, sia superiore a 100 mq, è possibile 
incrementare la superficie dell ’ insegna di esercizio nella misura del 10% dei mq. d ella 
facciata eccedenti i 100 mq. La dimensione dell ’ insegna non pu ò comunque superare i 50 
mq. Il parallelismo al senso di marcia deve mantene rsi per tutto il tratto di visibilit à 
dell ’ insegna e per entrambi i sensi di marcia. 

Lungo le strade provinciali all ’ interno dei centri abitati le dimensioni delle inse gne sono 
soggette ai regolamenti comunali. Laddove i regolam enti comunali non contengano 
specifiche norme al riguardo, si applicano le dispo sizioni del C.d.S.. 

Articolo 4 - Caratteristiche dei cartelli, delle in segne di esercizio e degli altri mezzi 
pubblicitari (non luminosi).  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 49 Reg. C.d.S.) . 

I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mez zi pubblicitari devono essere realizzati nella 
loro parti strutturali con materiali non deperibili  e resistenti agli agenti atmosferici. 

I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mez zi pubblicitari devono avere forma e sagoma 
regolare che non possa generare confusione con la s egnaletica stradale. Non sono 
ammessi per la segnaletica pubblicitaria, ed in par ticolare per le preinsegne, colorazioni 
che ripetano gli abbinamenti di colori di fondo e p er le scritte imposti per i segnali stradali. 
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Articolo 5 - Caratteristiche dei cartelli, delle in segne di esercizio e degli altri mezzi 
pubblicitari (luminosi).  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 50 Reg. C.d.S.) . 

Le sorgenti luminose, le insegne di esercizio, i ca rtelli e altri mezzi pubblicitari luminosi, per 
luce propria o indiretta devono rispettare la norma tiva regionale in materia di riduzione 
dell ’ inquinamento luminoso e di risparmio energetico. (L . R. n.19 del 29/09/2003 e DGR n. 
1688 del 18/11/2013). 

Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di ese rcizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi 
hanno una sagoma regolare che in ogni caso non deve  generare confusione con la 
segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori, specialmente del 
rosso e del verde, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la 
segnaletica luminosa specialmente in corrispondenza  e in prossimit à delle intersezioni. Nel 
caso di intersezioni semaforizzate, ad una distanza  dalle stesse inferiore a 300 m, fuori dai 
centri abitati, è vietato l'uso dei colori rosso e verde nelle sorge nti luminose, nei cartelli, 
nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubb licitari posti a meno di 15 m dal bordo 
della carreggiata, salvo motivata deroga da parte d ell'ente concedente l'autorizzazione. 

Articolo 6 - Ubicazione della segnaletica pubblicit aria lungo le strade e le fasce di 
pertinenza e divieti.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 Reg. C.d.S. - Art. 49 e 153 D.Lgs del 2004 , n. 42). 

Distanze da rispettare per ogni senso di marcia:  

sulle strade extraurbane con limite di velocit à non superiore a 50 km/h i cartelli ed altri 
mezzi pubblicitari devono rispettare le distanze mi nime previste dal comma 4 dell ’art. 51 del 
Reg. C.d.S.; 

sulle strade provinciali extraurbane è vietata l ’ installazione di mezzi pubblicitari su terreno 
di propriet à demaniale nell ’area compresa tra la carreggiata e l ’opera di scolo delle acque di 
pertinenza stradale; fanno eccezione i segnali di s ervizi utili cos ì come individuati dall ’art. 
10 del presente Regolamento. 
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E’  vietato installare segnaletica pubblicitaria che p er dimensioni, forma, colori, disegno e 
ubicazione possa: 

generare confusione con la segnaletica stradale; 

rendere difficile la comprensione della segnaletica  stradale o ridurne la visibilit à o 
l’efficacia; 

arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o  distrarne l ’attenzione con conseguente 
pericolo per la sicurezza della circolazione; 

costituire ostacolo o,comunque, impedimento alla ci rcolazione delle persone invalide; 

produrre abbagliamento. 

E’  vietato collocare mezzi pubblicitari: 

sulle isole di traffico delle intersezioni canalizz ate; 

sulle isole di traffico al centro di rotatorie; 

sui veicoli (solo per mezzi pubblicitari luminosi).  

E’  vietata l ’ installazione di mezzi pubblicitari nei seguenti pu nti: 

sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunett e e sulle pertinenze di esercizio delle 
strade che risultano comprese tra carreggiate conti gue ; 

in corrispondenza delle intersezioni; 

lungo le curve e su tutta l ’area compresa tra la curva stessa e la corda tracci ata tra i due 
punti di tangenza; 

sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza 
superiore a 45 °; 

in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati; 
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sulle barriere stradali (guard-rail); 

sui ponti e sottoponti non ferroviari; 

sui cavalcavia stradali e loro rampe; 

sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza  e sugli altri dispositivi laterali di 
protezione e di segnalamento; 

in corrispondenza di fossi e scoli in quanto intral cino l ’ordinaria e straordinaria 
manutenzione degli stessi e ne compromettano la fun zionalit à; 

sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali. 

I segnali pubblicitari collocati in posizione paral lela al senso di marcia dei veicoli e posti 
in aderenza a fabbricati o fuori dai centri abitati  ad una distanza non inferiore a mt. 3 
dalla carreggiata e all ’ interno dei centri abitati alla distanza fissata da l Regolamento 
comunale (art.51 comma 6 Reg. C.d.S.) non possono e ssere installati in corrispondenza 
delle intersezioni (punto 4 lettera b), aree demani ali (punto 1.2) e in fossi e scoli (punto 4 
lettera l). 

Totem, monoliti o pali per bandiere: non posso esse re installati ad una distanza dal limite 
della carreggiata inferiore all ’altezza del dispositivo da installare e comunque ad  una 
distanza inferiore a 3 mt., ad eccezione di quelli installati a servizio dei distributori di 
carburante. 

E’  vietata l ’ installazione di cartelli e mezzi pubblicitari non conforme alle disposizioni del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio (art. 49 e 153 D.Lgs. n. 42 del 2004). 

Definizioni: 

distanza dall ’ intersezione: distanza minima da rispettare tra il cartello pubblicitario e lo 
spigolo vivo dell ’ intersezione reale o presunta. 

distanza dal ciglio entro cui la Provincia si deve esprimere con autorizzazione (fuori 
centro abitato) o nulla osta (entro centro abitato) : 50 m. dal limite della carreggiata; oltre 
questa distanza non si rilascia autorizzazione o nu lla osta. 
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area dell ’ intersezione: area in cui non si pu ò autorizzare alcuna installazione 
pubblicitaria. L ’ isola centrale e le isole spartitraffico delle inte rsezioni a rotatoria sono da 
considerarsi come area dell ’ intersezione; non è pertanto autorizzabile alcuna 
installazione pubblicitaria. 

curva: in base all ’Art. 3 comma 1 punto 20) viene denominata curva “ raccordo 
longitudinale fra due tratti di strada rettilinei, aventi assi intersecanti, tali da determinare 
condizioni di limitata visibilit à” ; in base alla suddetta definizione si specifica ch e gli 
elementi fondamentali da tenere in considerazione s ono prevalentemente due:  
variazione del tratto stradale rettilineo e limitat a visibilit à. Non è possibile autorizzare 
alcun cartello pubblicitario su tutta l ’area compresa tra la curva stessa e la linea 
immaginaria (corda) passante tra i due punti di tan genza (punto di tangenza = punto di 
contatto tra il tratto rettilineo e quello curvo), ed inoltre si deve rispettare la distanza 
minima di 100 m. dal punto di tangenza stesso (tran ne i casi previsti dall ’art. 51, comma 
5, Reg. C.d.S.). 

Articolo 7 - Stazioni di rifornimento di carburante .  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 e 52 Reg. C.d.S.).  

Fuori dai centri abitati, nelle aree destinate a st azione di rifornimento di carburante, pu ò 
essere autorizzata la collocazione di un solo carte llo pubblicitario di esercizio per ogni 
senso di marcia di superficie massima pari a 4 mq. Da tale superficie sono escluse le 
indicazioni riguardanti i servizi offerti dalla sta zione stessa (es. self 24 ore, ecc.). In una 
fascia di rispetto di 3 metri dal limite della carr eggiata non pu ò essere installato nulla. 

All ’ interno dei centri abitati valgono le disposizioni previste dai regolamenti comunali, o in 
assenza di regolamentazione, valgono le disposizion i del Codice della Strada. 

Articolo 8 -Pubblicit à effettuata con veicoli e rimorchi.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 57 Reg. C.d.S.). 

Dovr à essere richiesta preventiva autorizzazione alla Pr ovincia per la pubblicit à effettuata 
con veicoli o mezzi che stazionino su aree pubblich e o private fuori dal centro abitato.  

La pubblicit à effettuata senza autorizzazione verr à considerata a tutti gli effetti “ pubblicit à 
abusiva ”  e sottoposta alle sanzioni previste dal Reg. C.d.S . 
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Articolo 9 -Segnali di direzione per attivit à industriali, commerciali, artigianali. 

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 134 commi 2, 3, 5, 6, 7, 8 Reg. C.d.S.). 

I segnali di direzione per attivit à industriali, commerciali ed artigianali riportanti  il logo e/o il 
nome dell ’attivit à sono considerati “ preinsegne ”  pubblicitarie. 

Articolo 10 -Segnali che forniscono indicazioni di servizi utili.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 136 Reg. C.d.S.). 

I cartelli indicanti di servizi utili devono essere  collocati in prossimit à del servizio. Nel caso 
in cui il cartello sia integrato da freccia indican te la direzione da seguire possono essere 
collocati in un raggio massimo di 5 km. e riportare  la distanza in metri dal servizio indicato.  

In ambito extraurbano tali segnali possono riportar e il logo e/o il nome dell ’attivit à. 

I segnali riportanti logo e/o nome di attivit à privata devono essere collocati ad una distanza 
di almeno 80 metri dai segnali stradali ed intersez ioni e non devono poter limitare la 
visibilit à della segnaletica stradale; per questa tipologia d i impianti è previsto il pagamento 
del canone.  

Rispetto a questa tipologia di segnali, gli impiant i pubblicitari devono osservare una 
distanza di almeno 80 metri. 

E’  facolt à della Provincia non autorizzare l ’ installazione nel caso in cui si ritenga possibile 
una compromissione con altra segnaletica o per la s icurezza stradale, cos ì come nel caso vi 
siano pi ù richieste per la stessa area. 

Compete alla Provincia la valutazione dell ’utilit à della presenza del segnale richiesto.  

E’  consentita l ’ installazione su banchina stradale dei segnali di c ui al presente articolo. 

Ai fini dell ’ installazione dei suddetti segnali è necessario presentare istanza secondo le 
modalit à dell ’art. 13 e 14 del presente Regolamento. 

Articolo 11 - Segnali turistici e di territorio  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 134 comma 4 Reg. C.d.S.). 
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I segnali turistici e di territorio che contengono il logo e la denominazione di una attivit à 
privata sono considerati cartelli pubblicitari, rie ntrano nella categoria “ preinsegne ”  e sono 
soggetti al presente Regolamento.  

Articolo 12 - Pubblicit à temporanea - striscioni, locandine e stendardi.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. – Art. 51 comma 10 Reg. C.d.S.)  

Striscioni. Sono ammessi unicamente per la promozio ne di manifestazione e spettacoli. 

Locandine e stendardi. Sono ammessi per la promozio ne pubblicitaria di manifestazioni, 
spettacoli o iniziative commerciali. L ’esposizione è limitata alla settimana precedente 
l’ iniziativa e alle 24 ore successive.  

Per l ’ installazione di pubblicit à temporanea deve essere presentata regolare istanza , con le 
modalit à previste nel presente regolamento. Le distanze ris petto ad altri cartelli o mezzi 
pubblicitari, cos ì come previste art.51 del regolamento C.d.S., posso no essere ridotte a 50 
metri sulle strade extraurbane ed a 12,50 nei tratt i urbani. 

PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI E PRESCRIZIONI 

Articolo 13 - Autorizzazioni - Nulla Osta  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. - Art. 53 Re g. C.d.S.)  

In ambito extraurbano, sulle strade provinciali o i n vista delle stesse, anche su terreno 
privato, entro 50 metri dal limite della carreggiat a della strada, l ’ installazione di cartelli o 
mezzi pubblicitari è soggetta a rilascio di autorizzazione da parte del la Provincia. 

Sulle strade provinciali, all ’ interno dei centri abitati con popolazione inferior e ai 10.000 
abitanti, l ’ installazione di cartelli o mezzi pubblicitari è subordinata al rilascio di nulla osta 
tecnico da parte della Provincia, che provveder à a trasmetterlo al comune territorialmente 
competente al rilascio dell ’autorizzazione. 

Se realizzata su  strada comunale, ma visibile a 50  metri dal limite della carreggiata della 
strada provinciale, l ’ installazione di cartelli o mezzi pubblicitari è subordinata al rilascio di 
nulla osta tecnico da parte della Provincia, mentre  l’autorizzazione è di competenza del 
comune proprietario della strada. 
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Articolo 14 - Modalit à di presentazione domanda per il rilascio di autori zzazione, 
nullaosta, rinnovo, cambio immagine.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. - Art. 53 Re g. C.d.S.). 

L’ istanza per il rilascio di Autorizzazione o Nulla-O sta all ’ installazione di cartelli, insegne di 
esercizio o di altri mezzi pubblicitari permanenti o temporanei deve essere presentata alla 
Provincia di Parma in conformit à alle norme sul bollo, in formato cartaceo al compe tente 
ufficio dell ’Ente o in formato digitale, tramite PEC all ’ indirizzo 
protocollo@postacert.provincia.parma.it . Con un ’unica domanda possono essere richieste 
autorizzazioni per pi ù cartelli o altri mezzi pubblicitari purch é da posizionare su un ’unica 
strada provinciale integralmente in ambito urbano o  extra urbano. 

L’ istanza dovr à contenere:  

le generalit à del/i richiedente/i: cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza e 
domicilio,codice fiscale o partita i.v.a.; 

il numero identificativo (o denominazione) della st rada provinciale, progressiva 
chilometrica o esatta indicazione della localit à interessata; 

dichiarazione di accettazione a sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente 
regolamento ed a quelle che la Provincia intendesse  di prescrivere a tutela del pubblico 
transito e della propriet à stradale, impegnandosi a sostenere tutte le spese di sopralluogo e 
istruttoria; 

descrizione particolareggiata dell ’opera che si intende eseguire; 

planimetria ove è riportata la posizione nella quale si richiede l ’autorizzazione 
all ’ installazione; 

bozzetto del messaggio da esporre contenente dimens ioni e colori in duplice copia; 

fotografia dello stato dei luoghi in cui si richied e l’autorizzazione all ’ installazione; 

autodichiarazione, redatta ai sensi di Legge, con l a quale si attesti che il manufatto che si 
intende collocare è stato calcolato e realizzato e sar à posto in opera tenendo conto della 
natura del terreno e della spinta del vento, in mod o da garantirne la stabilit à; 
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per le richieste ricadenti in ambito extraurbano è necessario indicare il proprietario del 
terreno sul quale ricade l ’ istallazione pubblicitaria; 

per richieste di segnali pubblicitari di servizio u tile come definiti all ’art. 10 del presente 
Regolamento, è necessario specificare l ’esatta collocazione dell ’esercizio segnalato in 
modo che sia possibile verificare la distanza del s egnale richiesto dalla sede dell ’esercizio 
che deve essere al massimo pari a 5000 metri. 

L’autorizzazione, intestata al soggetto richiedente, ha validit à tre anni ed è rinnovabile alla 
scadenza, purch é il segnale pubblicitario rimanga delle stesse dime nsioni e nella medesima 
posizione. 

Il nulla osta viene rilasciato dalla Provincia e ha  validit à per la durata dell ’autorizzazione 
rilasciata dall ’ente competente. 

Il rinnovo pu ò essere richiesto alla Provincia solo per le autori zzazioni rilasciate dalla 
stessa in ambito extraurbano e deve essere presenta to entro 60 giorni dalla data di 
scadenza dell ’autorizzazione con i seguenti allegati: 

istanza di rinnovo in bollo; 

ricevuta dei pagamenti effettuati in favore della P rovincia in relazione alle spese di 
istruttoria, dei sopralluoghi oltre agli importi de i bolli se dovuti; 

fotocopia del precedente provvedimento di autorizza zione o, in alternativa, estremi del 
precedente provvedimento; 

fotografia dello stato di fatto dell ’ installazione per la quale si richiede il rinnovo. 

Cambio immagine. Pu ò essere richiesto solo relativamente alle autorizza zioni rilasciate 
dalla Provincia in ambito extraurbano e decorsi alm eno tre mesi dal rilascio 
dell ’autorizzazione. Se nei 15 giorni successivi alla pr esentazione della richiesta non vi è 
risposta da parte della Provincia, l ’ istanza è da ritenersi accolta secondo il principio del 
silenzio assenso. La richiesta di cambio immagine n on modifica la scadenza 
dell ’autorizzazione rilasciata. Nel caso in cui, oltre a ll ’ immagine, vi siano modifiche di 
dimensioni, cromatiche o di posizionamento, l ’ istanza è da considerarsi come nuova 
autorizzazione e non trova valore il principio del silenzio assenso.  
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Occorre presentare: 

istanza di rinnovo in bollo; 

fotocopia del precedente provvedimento di autorizza zione o, in alternativa, i relativi estremi; 

bozzetto del nuovo messaggio. 

Articolo 15 - Spese di istruttoria e sopralluogo. 

Le spese di istruttoria e di rimborso delle spese p er i sopralluoghi, sono quantificate in 
base a al costo del personale in relazione al tempo  impiegato e agli oneri di percorrenza. 

Gli importi delle spese di istruttoria potranno ess ere aggiornati annualmente. 

Le spese di istruttoria e sopralluogo sono dovute p er ogni cartello o altro mezzo 
pubblicitario richiesto. 

Articolo 16 - Tempi dei procedimenti amministrativi  di rilascio dei provvedimenti. 

La definizione dei tempi amministrativi per la conc lusione del procedimento, é fissata in 60 
giorni dalla data di presentazione della relativa r ichiesta. 

Qualora l ’ istanza risultasse incompleta di uno o pi ù allegati, verr à inviata al richiedente 
comunicazione delle integrazioni necessarie, con co ntestuale sospensione del 
procedimento; il procedimento verr à riavviato al momento del perfezionamento della pra tica 
da parte del richiedente.  

La documentazione integrativa della pratica dovr à pervenire entro 60 giorni dal ricevimento 
della richiesta; trascorso inutilmente tale periodo  la domanda decade e verr à archiviata. 

In caso di diniego, il titolare dell ’ istanza pu ò presentare osservazioni alle motivazioni 
espresse dall ’Ente entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento de lla comunicazione. Nel caso 
in cui le osservazioni comportino modifiche al prog etto dell ’ istanza iniziale, dovr à essere 
presentata una nuova richiesta.  

Articolo 17 - Obblighi del titolare dell ’autorizzazione.  
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(Riferimenti normativi:Art. 23 C.d.S. - Art. 54 Reg . C.d.S.). 

E’  fatto obbligo al titolare dell ’autorizzazione di: 

verificare il buono stato di conservazione dei cart elli e degli altri mezzi pubblicitari e delle 
loro strutture di sostegno; 

effettuare tutti gli interventi necessari al loro b uon mantenimento; 

adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizio ni impartite dalla Provincia al momento 
del rilascio dell ’autorizzazione/nulla osta od anche successivamente per intervenute e 
motivate esigenze. 

La Provincia pu ò revocare o modificare l ’autorizzazione rilasciata in qualsiasi momento per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse o sicurez za stradale senza corrispondere nessun 
indennizzo. 

Il titolare dell ’autorizzazione dovr à, entro e non oltre 30 giorni dalla scadenza o dall a 
comunicazione di decadenza o revoca, procedere con la massima tempestivit à alla 
rimozione del segnale pubblicitario e al ripristino  del sito. Trascorsi i 30 giorni la Provincia 
provveder à d’ufficio alla rimozione, i costi sostenuti per l ’ intervento dovranno essere 
rimborsati dal titolare dell ’autorizzazione.  

Durante i lavori di installazione del segnale pubbl icitario, in caso di controlli da parte del 
personale provinciale preposto alla sorveglianza il  titolare dell ’autorizzazione dovr à esibire 
l’autorizzazione ed attenersi a tutte le ulteriori ed  eventuali prescrizioni tecniche che 
venissero impartite. 

Articolo 18 - Targhetta di identificazione.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. - Art. 55 Re g. C.d.S.). 

Il segnale pubblicitario autorizzato dovr à essere contrassegnato da targhetta di 
identificazione contenente: amministrazione rilasci ante; soggetto titolare; numero 
dell'autorizzazione; progressiva chilometrica del p unto di installazione; data di scadenza. 
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La targhetta o la scritta di cui al comma 1 devono essere sostituite ad ogni rinnovo 
dell'autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una  variazione di uno dei dati su di esse 
riportati.  

Articolo 19 – Diniego. 

Qualora l'istanza non fosse accoglibile, il respons abile del servizio emette un 
provvedimento formale di diniego contenente le moti vazioni, riportante altres ì l’organo 
competente per l ’eventuale ricorso ed il termine entro il quale inol trarlo. 

Il rigetto dell'istanza d à diritto solo alla restituzione dei depositi cauzio nali eventualmente 
versati. 

Entro 60 giorni dalla data del diniego è ammessa la presentazione di istanza di riesame, 
corredata da nuovi elaborati di progetto, conformi alle indicazioni eventualmente fornite in 
sede di diniego. 

Il provvedimento di diniego sar à notificato al richiedente tramite posta certificat a.  

Avverso il provvedimento pu ò essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativ o 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica, secondo le modalit à previste 
dalle disposizioni sul processo amministrativo di c ui alla Legge n. 1034/1971 e s.m.i. ed al 
D.Lgs. 104/2010, oppure mediante ricorso straordina rio al Capo dello Stato entro 120 
(centoventi) giorni dalla data di notifica, secondo  le modalit à previste dal D.P.R. 24/11/1971, 
n. 1199 e s.m.i. 

Articolo 20 – Rimozioni- Diffida-Sanzioni.  

(Riferimenti normativi: Art. 23 C.d.S. dal comma 11  al comma 13-quater). 

La Provincia provveder à a richiedere la rimozione mediante atto di diffida  dei cartelli o altri 
mezzi pubblicitari installati su propriet à privata in difformit à alle modalit à autorizzate, in 
violazione di quanto contenuto nel presente Regolam ento, nel C.d.S. e nel relativo Reg. 
C.d.S.. 

Decorsi i termini della diffida ai sensi dell ’art.23 comma 13 bis C.d.S., il cartello verr à 
rimosso dall ’Amministrazione provinciale o per conto della stess a.  
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In caso di installazione su propriet à demaniale, la Provincia provveder à alla rimozione 
d’urgenza degli stessi, ai sensi dell ’art.23 comma 13 quater C.d.S., senza inviare alcuna  
diffida alla rimozione. I costi diretti ed indirett i di rimozione saranno a carico del titolare 
dell ’ installazione pubblicitaria rimossa. 

Eventuali contestazioni, osservazioni o ricorsi avv erso gli atti di diffida alla rimozione, non 
sospendono n é interrompono i tempi di decorrenza della diffida. 

CANONI 

Articolo 21 - Versamento del canone.  

(Riferimenti normativi: Art. 27 comma 7 C.d.S. – art 53 comma 7 e art. 405 comma 2 Reg. C.d.S.). 

I cartelli e mezzi pubblicitari autorizzati dalla P rovincia, collocati lungo o in vista delle 
strade provinciali posti fuori dai centri abitati, sono soggetti al pagamento di un canone. Il 
canone viene determinato attraverso la formula di c alcolo e i parametri come da allegato A 
parte integrante del presente regolamento.  

I parametri sui quali si determina il calcolo del c anone possono essere aggiornati 
annualmente dall ’Ente; in caso di mancato aggiornamento, i canoni re stano in vigore nelle 
misure gi à determinate. 

In caso di rinuncia anticipata da parte del titolar e dell ’autorizzazione o di revoca da parte 
dell ’Amministrazione, il canone viene rimborsato in mens ilit à, dal giorno successivo di 
decorrenza della rinuncia o della revoca. Si consid erano mensilit à intere le frazioni di mese 
superiori a 15 giorni. 

Non è dovuto il pagamento del canone per il posizionamen to delle insegne di esercizio. 

Il pagamento del canone per la pubblicit à temporanea dovr à essere effettuato in un ’unica 
soluzione, entro 10 giorni dal rilascio del provved imento di autorizzazione all ’ installazione o 
del suo rinnovo. 

Il pagamento del canone della pubblicit à non temporanea dovr à essere effettuato 
rispettando le seguenti scadenze: 
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la prima annualit à entro 10 giorni dal rilascio del provvedimento di autorizzazione 
all ’ installazione o del suo rinnovo; 

le annualit à successive: 

entro il 30 giugno di ciascun anno nel caso in cui il rilascio del provvedimento avvenga nel 
periodo 1 ° gennaio – 30 giugno; 

entro il 31 dicembre di ciascun anno nel caso in cu i il rilascio del provvedimento avvenga 
nel periodo 1 ° luglio – 31dicembre. 

Sarà cura del soggetto intestatario dell ’autorizzazione provvedere ad effettuare i versament i 
annuali alle scadenze prestabilite. 

Qualora il pagamento del canone per la pubblicit à temporanea o quello per la prima 
annualit à per la pubblicit à non temporanea non venga effettuato entro 40 giorn i naturali 
consecutivi dalla data di rilascio del provvediment o, quest ’ultimo si considerer à decaduto. 

In caso di mancato pagamento delle annualit à successive del canone per la pubblicit à non 
temporanea entro i termini stabiliti, l ’Amministrazione provveder à a notificare a mezzo 
posta, mediante raccomandata con ricevuta di ritorn o o tramite PEC, appositi avvisi, con 
spese a carico dell ’ inadempiente, contenenti l ’ invito ad adempiere nel termine di 60 giorni, 
unitamente agli interessi legali calcolati fino all a data di emissione degli avvisi stessi. 
Decorso inutilmente il termine fissato per il pagam ento della somma, si proceder à alla 
riscossione coattiva ai sensi di legge, con ricalco lo degli interessi, avvalendosi degli agenti 
della riscossione nazionale previa ingiunzione. 

Il versamento del canone deve essere effettuato su conto corrente indicato dalla Provincia, 
con arrotondamento all ’unit à di euro per eccesso se la frazione decimale è uguale o 
superiore a 50 centesimi, per difetto se inferiore a detto limite.  

Articolo 22 – Classificazione delle strade ai fini dell ’applicazione del canone. 

Ai fini della determinazione dell ’ importo del canone, le strade provinciali vengono s uddivise 
in tre categorie sulla base dei volumi di traffico abitualmente in essere su ogni strada. 
(allegato B).  

Articolo 23 -Affidamento del servizio. 
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Fatta salva l ’autorit à dell ’Amministrazione Provinciale in materia di valutazio ne e rilascio 
dei provvedimenti, le attivit à di gestione e riscossione dei canoni degli impiant i e dei mezzi 
pubblicitari, pu ò essere affidata a terzi, fermo restando il rispett o della normativa e del 
presente regolamento.  

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Articolo 24 - Norme di rinvio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme 
contenute nel Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30/ 04/1992 n.285), nel Regolamento di 
attuazione (D.P.R. 16/12/1992 n.495) e ad ogni altr a disciplina applicabile in materia. 

Articolo 25 - Norme transitorie 

Le autorizzazioni rilasciate anteriormente all ’entrate in vigore del presente Regolamento 
restano valide fino alla scadenza. 
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ALLEGATO A . 
 
Criteri per la determinazione del canone. 
 
1) Pubblicit à non temporanea  
formula per la determinazione del canone annuale (C P) è la seguente:  
 
CP = Ca x Cb x [(Cm + Cd) x Cs + Cm x 1,5 Cl].  
 
2) Pubblicit à temporanea  
formula per la determinazione del canone giornalier o (CG) per metro quadro di superficie, 
comprese striscioni stendardi e locandine, è la seguente: 
 
CG  = Ca x Cb x ((1+ Cd)x Cs + 1,5 Cl) / 365   
il canone sar à applicato per ogni giorno di esposizione e per ogn i metro quadro della 
superficie totale complessiva di tutte le singole i nstallazioni. 
 
Legenda parametri formule: 

   
Ca = canone base al metro quadrato (euro 8,50) 
   
Cb = coefficiente di bifaccialit à  
  1 = mezzi pubblicitari monofacciali 
  2 = mezzi pubblicitari bifacciali 
   
Cm = coefficiente di dimensione (comprese preinsegn e) 
  0,6 =  segnali direzione attivit à  segnali indicazioni servizi utili  
  3 = dimensione fino a 3,00 mq. 
  4,5 = dimensione fino a 3,01 mq. a 4,50 mq. 
  6 = dimensione fino a 4,51 mq. a 6 mq. 
   
Cd = coefficiente demaniale 
  3 = su propriet à demaniale 
  0 = per altri casi 
  1= preinsegna su propriet à demaniale 
  0,7= preinsegna altri posizionamenti 
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Cs = classificazione strada (ai fini del Regolament o) 
  1 = per strada 3 categoria 
  2,5 = per strada 2 categoria 
  4 = per strada 1 categoria 
   
Cl = coefficiente di illuminazione mezzi pubblicita ri  
  0 = non illuminati 
  1 = mezzi illuminati 
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ALLEGATO B 
 
CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE (AI SOLI FINI DELLA DE TERMINAZIONE DEL 
CANONE PUBBLICITA ’  SULLE STRADE PROVINCIALI ). 
 
1 Categoria  
 

SP  

10 

SP 
10 di 
Crem
ona 
1° 
tronc
o  

SP  10 SP 10 di Cremona 2 ° tronco -  
SP  10 SP 10 del Nuovo Ponte sul Po 
SP  12 SP 12 di Soragna 
SP  15 SP 15 di Calestano (prima di Felino) 
SP  16 SP 16 degli Argini 
SP  28 SP 28 di Varsi (da ss 357 bivio Ramiola a Va rano M.) 
SP  32 SP 32 Pedemontana 
SP  49 SP 49 di Collecchio 
SP  56 SP 56 Montanara 
SP  62 SP 62R della Cisa 
SP  72 SP 72 Parma-Mezzani 
SP  118 SP 118R di San Secondo  
SP  119 SP 119 Variante di Soragna 
SP  120 SP 120R del Parco del Taro 
SP  121 SP 121R Nuova Pedemontana (Variante di Feli no) 
SP  343 SP 343R Asolana 
SP  357 SP 357R di Fornovo 
SP  359 SP 359R di Salsomaggiore e Bardi dal km 1+3 00 al 10+150 
SP  513 SP 513R di Val d'Enza 
SP  665 SP 665R Massese da Parma a Pastorello 
 
2 Categoria 
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SP  

3 

SP 3 di 
Bedoni
a  

SP  4 SP 4 Variante dell'Abbazia 
SP  8 SP 8 di Sissa 
SP  9 SP 9 di Golese 
SP  11 SP 11 di Busseto 
SP  15 SP 15 di Calestano-Berceto (dopo Felino) 
SP  17 SP 17 di Traversetolo 
SP  18 SP 18 del Pilastrello 
SP  23 SP 23 di Albareto 
SP  30 SP 30 di Pellegrino 
SP  43 SP 43 Trecasali-Torrile 
SP  44 SP 44 San Secondo-Fontanellato 
SP  46 SP 46 Busseto-Confine Piacenza 
SP  58 SP 58 di Sala Baganza 
SP  59 SP 59 di Diolo 
SP  64 SP 64 di Varano Marchesi 
SP  71 SP 71 di Coduro 
SP  91 SP 91 di Samboseto 
SP  93 SP 93 di Costamezzana 
SP  96 SP 96 Matteotti 
SP  110 SP 110 Varano-Solignano 
SP  113 SP 113 della Bertorella 
SP  114 SP 114 di Valbona 
SP  308 SP 308R di Fondovalle Taro 
SP  523 SP 523R del Colle di Cento Croci km 15+00 a  36+200 
SP  588 SP 588R dei Due Ponti 
 
3 Categoria  
 

SP  

3 

SP 3 
di 
Borgo  
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novo 
SP  13 SP 13 di Corniglio 
SP  14 SP 14 di Tizzano 
SP  19 SP 19 del Manubiola 
SP  20 SP 20 del Brattello 
SP  21 SP 21 Bardi-Borgotaro 
SP  24 SP 24 di Tornolo 
SP  25 SP 25 delle Pianazze 
SP  28 SP 28 di Varsi (da Varano M. a p.te Vetrioni )) 
SP  31 SP 31 di Sacca 
SP  33 SP 33 Padana Occidentale  
SP  33 SP 33 Padana Occidentale 
SP  34 SP 34 Padana Orientale 
SP  36 SP 36 della Val Tocana 
SP  39 SP 39 della Val Sporzana 
SP  40 SP 40 di Bosco di Corniglio 
SP  41 SP 41 di Neviano 
SP  42 SP 42 del Mozzola 
SP  45 SP 45 di Montechiarugolo 1 ° 
SP  47 SP 47 di Fontevivo 
SP  48 SP 48 di Terenzo 
SP  50 SP 50 di Carzeto 
SP  52 SP 52 di Martorano 
SP  54 SP 54 delle Terme 
SP  57 SP 57 Salsediana 
SP  60 SP 60 di Sorbolo-Coenzo 
SP  61 SP 61 Calestano-Langhirano 
SP  63 SP 63 di Cannetolo 
SP  65 SP 65 di Schia 
SP  66 SP 66 di Compiano 
SP  68 SP 68 di Valcieca 
SP  69 SP 69 di Val Cenedola 
SP  73 SP 73 di Casaltone 
SP  74 SP 74 Bosco di Corniglio-Berceto 
SP  75 SP 75 Monchio-Corniglio 
SP  76 SP 76 di Iggio 
SP  77 SP 77 di Boccolo 
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SP  80 SP 80 di Scurano 
SP  81 SP 81 dell ’Anzola 
SP  84 SP 84 di Carobbio 
SP  86 SP 86 di Bosco di Corniglio-Lagdei 
SP  87 SP 87 di Valditacca 
SP  88 SP 88 di Sopra La Croce 
SP  90 SP 90 di Cavignaga 
SP  92 SP 92 di San Nicomede 
SP  94 SP 94 Busseto-Polesine 
SP  95 SP 95 di Montechiarugolo (della Resga) 
SP  97 SP 97 Scurano-Ponte Vetto 
SP  98 SP 98 di Mulazzano 
SP  99 SP 99 di Bazzano 
SP  100 SP 100 del Torrione 
SP  102 SP 102 di Palanzano-Bivio Vaestano 
SP  103 SP 103 di Cacciarasca 
SP  104 sp 104 Cassio - Selva del Bocchetto 
SP  106 SP 106 Miano Marra  
SP  108 SP 108 del Cirone 
SP  109 SP 109 di Fondo Valle Stirone 2 ° Tratto 
SP  112 SP 112 di Pessola 
SP  115 SP 115 di Reno 
SP  116 SP 116 dei Cento Laghi 
SP  118 SP 118R Cispadana di Sorbolo e Mezzani 
SP  359 SP 359R di Salsomaggiore e Bardi dal km  10 +150 al 45 
SP  523 SP 523R del Colle di Cento Croci km. 0+00 a  15+00 
SP  523 SP 523R del Colle di Cento Croci 36+200 a 4 9+820 
SP  654 SP 654R di Val Nure 
SP  665 SP 665R Massese da Pastorello a Lagastrello  
 


